                           I L  C I P E





VISTO l'art.9 della legge 8 agosto 1972, n.464;





VISTO l'art.4, secondo comma, della legge 7 giugno 1975, n.230, il


quale ha  stabilito che  le somme  previste dallo stesso articolo,


nonchè quelle  previste dall'art.10  della legge  n.464  del  1972


possono essere  utilizzate previo parere del CIPE, anche in deroga


al primo e terzo comma dell'art.7 della legge n.853 del 1971, dopo


che  siano   state  finanziate   tutte  le  richieste  accoglibili


presentate da imprese del Mezzogiorno;





UDITA la  relazione del  Ministro per  l'Industria,  il  quale  ha


rilevato che delle domande giacenti, intese ad ottenere i benefici


di  cui   all'art.9  della   legge  n.464,   soltanto  quattordici


riguardano  il   Mezzogiorno  e  di  esse  soltanto  tre  appaiono


accoglibili per un presumibile impegno in termini di finanziamento


di circa 10 miliardi di lire, mentre per le altre si è manifestato


un   palese    disinteresse   delle   imprese   al   completamento


dell'istruttoria;





CONSIDERATO che  d'altro canto,  come fatto  presente dallo stesso


Ministro  per  l'Industria,  numerose  sono  le  domande  giacenti


riguardanti il Centro-Nord per le quali, secondo quanto emerso dai


lavori istruttori,  appare necessario  un  intervento  urgente  ai


sensi del citato art.9;





CONSIDERATO  che   ricorrono  pertanto  le  condizioni  per  poter


derogare a  quanto stabilito dall'art.7 della legge n.853 del 1971


in tema di riserve in favore del Mezzogiorno;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





a che le somme disponibili sugli stanziamenti previsti dallo art;4


della legge  n.230 del  1975 e  dall'art.10 della  legge n.464 del


1972 siano  utilizzate per l'accoglimento di domande presentate da


imprese del  Centro-Nord, anche  in deroga  al primo e terzo comma


dell'art.7 della legge 6 ottobre 1971, n.853, dopo che siano state


finanziate tutte  le richieste  accoglibili presentate  da imprese


del  Mezzogiorno   e  attualmente  giacenti  presso  il  Ministero


dell'Industria.
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